AVVISO N. 2 - PRIME OSSERVAZIONI RIFORMA CARTABIA
SETTORE PENALE
La Commissione Osservatorio della Giustizia Penale (Coord. Vice Presidente Avv. Paola Ianni; Responsabile Settore Penale Avv. Francesco Rizzo; Coord. Scientifico Avv. Gaspare Dalia), pubblica le seguenti sentenze emesse dalla Suprema Corte (in ordine alla Riforma c.d Cartabia) in tema di:
1) Nuovo concordato in appello e applicazione del principio tempus regit actum  -  (Cass. Pen., Sez. VI, 12.1.2023 dep. il 3.3.2023 n. 9188  - nella sola parte di interesse specifico all’istituto del concordato in appello);
2) (Cassazione Penale, Sez., V, 11.1.2023, dep. il 18.4.2023 n. 16537 ) - Sulla nuova competenza del Giudice di Pace nell’ipotesi di lesioni personali dolose con durata tra giorni ventuno (21) e giorni quaranta (40), purchè non siano c.d. familiari (aggravate ai sensi dell’art. 577 c.p.) e non siano contro persona incapace o sanitario e non siano aggravate ex art. 583/585 ( punto 6); sull’applicazione nei processi in corso della sanzione prevista per il giudizio dinanzi al Giudice di Pace dall’art. 52 D.Lgvo 274/2000;   sulla impossibilità di rilevare d’ufficio il mutato regime sanzionatorio nell’ipotesi di concessione della sospensione condizionale della pena in quanto in tal caso si perverrebbe a una non consentita reformatio in pejus (punto 6.5);
3) (Cassazione Penale, Sez. V, 10.02.2023, dep. il 28.3.2023 n. 13001; 4) Cassazione Penale, Sez. V, 10.1.2023, dep. il 16.3.2023, n. 11229) – Nei giudizi pendenti in sede di legittimità deve escludersi che la sopravvenienza della procedibilità a querela possa essere interpretata come una forma di abolitio criminis, capace di prevalere sull’inammissibilità del ricorso.
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